LOMBARDIA, ASSESTAMENTO DI BILANCIO: APPROVATI DUE ORDINI DEL GIORNO DEL PARTITO PENSIONATI.
SARA’ ATTIVATO UN NUMERO VERDE PER LA TUTELA DEGLI ANZIANI E VERRANNO UNIFORMATE LE TARIFFE  DEI CERTIFICATI PER L’INVALIDITA’ CIVILE.
E’ stato approvato ieri, nel tardo pomeriggio, in Consiglio Regionale, l’assestamento di bilancio 2010/2012. Nel corso delle votazioni sono stati approvati all’unanimità due ordini del giorno presentati da Elisabetta Fatuzzo, Consigliere Regionale del Partito Pensionati.

Il primo documento invita la Giunta Regionale a cercare un accordo con le associazioni dei medici di famiglia al fine di assicurare  la gratuità o, in subordine, l’uniformità, su tutto il territorio regionale, dei costi da sostenere e delle procedure da seguire per la verifica dei requisiti per l’invalidità. Ad oggi, infatti, dopo la riforma della normativa sull’invalidità, in vigore dal 1 gennaio 2010, il rilascio, da parte del medico curante, del certificato che dà inizio alla procedura di accertamento di invalidità, non rientra tra le prestazioni garantite dai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) ed è quindi soggetto al pagamento di un importo variabile tra i 70 e i 90, cifra considerevole per le categorie di reddito titolate a richiedere l’invalidità.

Il secondo ordine del giorno approvato invita la Giunta ad istituire un numero verde per la tutela degli anziani.  Attualmente,  per gli anziani in difficoltà, la mancanza di un riferimento certo a cui denunciare lo stato di abbandono, di mortificazione fisica o psicologica, rappresenta uno scoglio, difficilmente superabile che spesso  non consente l’emersione di casi anche gravi di maltrattamenti, in famiglia o in istituti di ricovero.

A seguito dell’approvazione dell’ordine del giorno la Giunta si attiverà per l’istituzione di un  numero di telefono gratuito, facilmente componibile, a cui gli anziani vittime di abusi o violenze di qualsiasi tipo, possano rivolgersi in maniera efficiente e rapida per essere ascoltati da operatori opportunamente formati, anche allo scopo di fornire uno strumento agile di segnalazione all’autorità giudiziaria dei casi più gravi, perseguibili d’ufficio.
L’iniziativa sarà pubblicizzata con un’opportuna campagna di informazione rivolta alla popolazione anziana.
Milano, 28 luglio 2010
